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Immobili e affari

Quando Silvio indica la luna, Umbertomostra il dito

Centralissimo bicamere a Montecarlo, sei va-
ni vista Colosseo a Roma, centoquarantasette
stanze ad Arcore. Prezzi di favore, godimenti
principeschi a canone popolare, ristruttura-
zioni magiche. Non si parla d’altro, da mesi,
sui giornali. Come se le pagine degli annunci
immobiliari, esondando sul politico, si fosse-
ro trasformate in pagi-
ne di denunce immo-
biliari. Il cognato inse-
diato nel bicamere è
peccato veniale, ri-
spetto alla circonven-
zione d’orfanella (via
Previti) che ha consen-
tito a B. di dirigere da una reggia la costruzio-
ne di un intero quartiere alle porte di Milano,
ma non importa. Per potersi smarcare dal Pa-
dre Nobile del Malaffare, bisogna aver paga-
to di tasca propria fino all’ultima rata del mu-
tuo. Come la maggior parte degli italiani.
Onesti di tutto il mondo, brandite i vostri su-
dati titoli di proprietà, sta per scoppiare la più
pesante delle rivoluzioni: “mattone pulito”.

C
olloquio tra Berlusconi e Polidori,
patron della Cepu. «Come posso
aiutarla?». «Salve, io vorrei andare

subito a elezioni». «Ma le mancano ancora
due anni per finire la legislatura». «Ma ho
letto sull’opuscolo che voi fate due anni in
uno». «Diamo assistenza a pagamento a
quelli che sono indietro con lo studio». «È
proprio quello che mi serve. Perché vede,
io avevo un piano perfetto, volevo far fuo-
ri i finiani e tornare alle urne sostituendo il
simbolo del Pdl con quello con il mio no-
me». «Ottimo!». «Macché. Ho fatto un son-
daggio: sa che il livello culturale degli elet-
tori del Pdl è così basso che non posso scri-
vere Berlusconi sul simbolo elettorale per-

ché è troppo lungo e non lo leggono?».
«Ha fatto una prova?». «Con Renzo Bossi.
Gli ho detto: “Leggi qui”. E lui: “Quanto
tempo ho?”. E io: “Leggi, ne va del futuro
politico dell'alleanza con la Lega!”. E lui:
“Ma sono dieci lettere senza nemmeno
una figura, mi hai preso per Alberto Savia-
no?”. “Guarda che se vogliamo sbarazzar-
ci dei fianiani abbiamo bisogno di una nuo-
va classe dirigente perciò devi studiare!”,
“Ma infatti mi sono messo con l’Elena Mo-
rali, una che ha una cultura pazzesca: ha
partecipato al programma La Pupa e il sec-
chione”. “Ma era una delle pupe”. “No, dei
secchioni”. “Delle pupe”. “Ma se mi ha at-
taccato un pippone di un’ora sulle robe di

astrofisica tipo i filtri solari, i raggi uva e lo
scorpione prima decade!”». «Capisco presi-
dente, però è lei che ha abbassato il livello
culturale del paese. Noi della Cepu ci sia-
mo ispirati al suo modello, lo abbiamo so-
lo ribaltato». «Già, le mie tv sono fenome-
nali. Ci sono programmi che se li segui con
costanza ti fanno perdere anche sei, sette
anni in uno». «Poderoso. E quanto lavoro
per noi!». «È solo che temo di avere esage-
rato. Passi Renzo, ma l’Umberto è regredi-
to al punto che fa gli errori d’ortografia an-
che nella comunicazione non verbale. L’al-
tro giorno, mentre rilasciava un’intervista,
mi ha chiesto: Silvio, vaffanculo si scrive
col medio o col mignolo?».❖
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«Il ministro Bondi non sarà presente alla mostra del cinema?
Speriamo ci ripensi anche perché potrebbe essere una ottima
occasione per fare il punto sui tagli e sulla futura legge».

Francesca Fornario

Lidia Ravera

L’edificio di Montecarlo
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